SCENARIO RICERCA PATH E RAZIONALE DA PARTE DI UN UTENTE
1) L’utente inizia la ricerca partendo dal nodo A.
Appare il grafo dei primi vicini di A e nella History viene tracciata questa visualizzazione.
[history diversa dai breadcrumbs]

2) L’utente esplora il nodo B.
Ok alla visualizzazione attuale (“stella” per il nodo B, il resto come prima), sarebbe utile evidenziare i nodi nuovi in modo grafico (blinking meglio o, in seconda opzione con colore di intensità diversa) .
Il nodo B viene aggiunto alla History.

3) L’utente non è interessato a quanto visto nel nodo B e richiede “Undo”.
Viene visualizzato il grafo in History per A e viene eliminato il record History di B.

4) L’utente esplora il nodo C.
In analogia al caso (2).

5) L’utente decide di cancellare alcuni nodi che gli sembrano non pertinenti.
Nel menu’ nodo deve essere disponibile la funzionalità di cancellazione.  La cancellazione del nodo deve permanere nelle successive elaborazioni, a meno che sia annullata da un undo o dal ritorno ad una history predente alla cancellazione.

6) L’utente esplora il nodo D.
Appaiono i nuovi result per il nodo D che viene registrato in History. Il resto del grafo resta come prima.

7) L’utente cerca informazioni sulle motivazioni di un collegamento clickando su un link.
Informazioni sul link appaiono o in una pop-up o in un’altra zona dello schermo: si tratta delle frasi rappresentative e del “grafo delle frasi”. Nessun evento viene salvato in History. 

8) L’utente decide di costruire un path fra i nodi del grafo rappresentato (questi nodi non sono necessariamente A, C e D).
La GUI mostra il path con la visualizzazione attuale (nodi del path + primi vicini).
[Sarebbe ancora meglio  se il nuovo grafo apparisse come pop-up. L’idea che si deve comunicare è che si tratta di una preview e deve essere intuitivo il ritorno al grafo precedente.]

9) L’utente rifiuta (Undo) il path.
Si ritorna alla visualizzazione del punto (7).

10) L’utente regola il livello di filtering degli edge per vedere piu’ edge.
Il numero dei link nel grafo aumenta.

11) L’utente costruisce un altro path (come al punto 8) e lo accetta.
Il grafo del path viene inserito (merge) nel grafo del punto (7). Il nuovo stato viene memorizzato nella History. Nella barra a destra (barra del razionale) appare il path selezionato: Nodi, edge con frase principale.

12) L’utente richiede al sistema una valutazione del path.
Il sistema propone uno shortest path fra i nodi end point del path prescelto (per suggerire eventualmente altre associazioni piu’ semplici).
Il sistema indica la centralità dei nodi attraversati dal path , confrontandola con quelli esclusi.

13) L‘utente è soddisfatto e vuole stampare il “razionale” del  path 
Pagina HTML o PDF con i nodi ed edge del path, le sue statistiche e le fonti dei testi da cui è derivato.
Eventualmente anche un link per tornare a questo stato
 [Tema di memorizzazione dei razionali utente]



SCENARIO RICERCA PATH E RAZIONALE CON AIUTO DEL SISTEMA
1) L’utente seleziona il nodo A.
Appare il grafo dei primi vicini di A e nella History viene tracciata questa visualizzazione.
2) L’utente aggiunge nel grafo il nodo B.
Come ora, il nodo viene visualizzato con i primi vicini e puo’ essere connesso al grafo di A oppure no.
3) L’utente richiede al sistema di trovare un path tra A e B.
L’engine calcola lo shortest path fra i due e propone il grafo con  i nodi del path ed i primi vicini.


APPROFONDIMENTO SUL TEMA DEL RAPPORTO FINALE (o RAZIONALE)

Nella barra del razionale appaiono, nell’ordine di selezione del path i nodi prescelti e gli edge che li connettono.
Per ogni nodo dovrebbe essere possibile visualizzare, oltre all’URL, una breve descrizione – magari le prime frasi del corrispondente articolo di wikipedia.
Per gli edge dovrebbero essere visualizzate la/le frasi piu’ significative, quelle visualizzate in fase di ricerca info su un edge.

Il rapporto finale stampabile deve contenere le informazioni  visualizzate in forma il piu’ possible discorsiva, senza appesantire eccessivamente con links.
I link completi alla documentazione devono apparire in fondo al documento, come una bibliografia.

GRAFO DELLE FRASI
Il grafo delle frasi ha lo scopo di proporre una spiegazione sul significato di un edge. Una sorta di summary che contruibuirà a costruire l’inferenza finale di un path.
Viene costruito recuperando:
1) le frasi che hanno concorso alla creazione dell’edge;
2) le occorrenze relative a quelle frasi.
Le frasi sono considerate nodi di questo grafo: ogni qual volta due frasi condividono un concetto si costruisce un edge fra le due (o, se esiste già, il peso viene aumentato di uno). I due concetti che determinano l’edge di cui si sta cercando la spiegazione non vengono considerate, perchè altrimenti determinerebbero di per se stessi un grafo completo.
Il grafo cosi’ costruito puo’ essere connesso oppure composto da piu’ componenti connesse isolate fra loro.
Su di esso si applicano misure di betweennes centrality e di clustering.
[bookmark: _GoBack]Considereremo  frasi piu’ rappresentative quelle i cui nodi hanno la massima centralità all’interno del cluster corrispondente: queste frasi saranno riportate nel “summary” di spiegazione dell’edge.
